Stavamo consegnando gli esercizi ed eravamo in
fila alla cattedra della maestra. Eravamo in seconda

elementare e mentre ero in fila ho visto 

un libro con il segnalibro a corda con attaccato un

campanello natalizio. Mentre avanzavo alla velocità

di una lumaca mi feci venire l’idea di far finta di 

leggere qualche parola e ho fatto cadere il libro, e 

con il piede ho staccato la campanellina, e senza far

vedere che l’avevo fatto apposta rimisi il libro sul tavolo 

e diedi il compito alla maestra. Mentre tornavo al

posto presi la campanellina dal pavimento, facendo finta

di allacciarmi la scarpa, la feci franca.

Uscito dalla classe, finita la scuola la tirai fuori,

ma notai che era senza la pallina che faceva [la] il

suono. La lasciai cadere in terra [facendo finta di niente] come se niente fosse.

Dopo averla lasciata li senza averla ridata indietro mi venne

[una] un grande [angoscia] senso di colpa, e tornando a casa mia madre

notò avevo un aria strana, ma le dissi che stavo 

benissimo. Lei, {dopo essere} tornata dal lavoro, mi fece la stessa

identica domanda. Cenammo ma io non parlai. Dopo

cena mi chiese se a scuola era andato tutto bene, io

le risposi con un “si” sperando la convincesse, ma

niente da fare, poi arrivò al punto critico dove la sua

faccia aveva l’espressione {che} incuteva più paura che ansia

e confessai il crimine. Ero così dispiaciuto che mie

ero stancato e andai subito a dormire, ma per quello

che mi sembrò un’eternità non riuscì a dormire.

Il giorno dopo stavo benissimo anche se ancora non capisco

perché. In macchina{,} mentre mia madre mi portava {a scuola} mi

disse che le avevano telefonato da scuola ed era per

quel motivo che lo sapeva. In classe era tutto normale

tranne che per un mio compagno che si avvicinò: -Scusa!- {mi disse}

Non capivo perché{,} e cominciata la lezione la

maestra chiese che tutti {si} sedessero per terra in cerchio.

Discutemmo del fatto accaduto, e spiegai che la campanellina

l’avevo buttata e che non sapevo dove fosse e 

appena finita la frase entrò mia madre con la campanellina

non suonante e disse che era in corridoio. La faccenda

finì bene ma non ho mai più rubato neanche una matita

da quel giorno.
